


Antonio Palladino nasce a Ceri-
gnola il 10 novembre del 1881. La sua 
vocazione si manifesta all’età di undi-
ci anni quando inizia a frequentare i 
corsi di filosofia e teologia nel semi-
nario di Ascoli Satriano.

Si forma su un modello educati-
vo che recepisce l’impegno del clero 
per la giustizia sociale come via di 
evangelizzazione. Può dunque con-
siderarsi un caso significativo di 
coesistenza del modello del prete 
sociale, o «leoniano», e del modello 
del prete spirituale, o «piano»: o, 
per richiamare il titolo di un’opera 
di Achille Erba, dei modelli del 
«prete del movimento» e del «prete 
del sacramento».

Conseguita la laurea in teologia 
nel luglio 1903, sostiene gli esami 
finali presso l’Apollinare di Roma, e 
fino al 1905 insegna filosofia nel 
seminario dove aveva compiuto i 
suoi studi. Riceve l’ordinazione sa-
cerdotale nel 1905 da mons. Angelo 
Struffolini, vescovo della diocesi di 

Ascoli Satriano e Cerignola (1901-
1914). In quell’occasione pronuncia 
il programma della sua chiamata 
ministeriale: “Tutte le anime a me 
affidate, tutte le condurrò a Te, e la 
mia vita non sarà che un olocausto 
per Te”.

Nel 1908 il vescovo sceglie don 
Antonio per lanciare una moderna 
azione pastorale nella città, affidan-
dogli l’incarico di costituire un orato-
rio salesiano secondo il metodo edu-
cativo di don Bosco. Nella primavera 
del 1909 don Antonio fa il suo ingres-
so nella chiesa di San Domenico e vi 
resterà fino alla sua morte. La parroc-
chia abbracciava allora – oltre alla 
zona della Cittadella, sorta proprio a 
ridosso della chiesa – anche i quartieri 
periferici Pozzocarrozza e Senzacri-
sto, di ultima costruzione, dove si 
erano stabilite le migliaia di braccianti 
provenienti soprattutto dal nord bare-
se che, sradicati dal loro contesto so-
cio-culturale, erano maggiormente 
inclini all’agnosticismo e più sensibili 
alle idee socialiste.

In un contesto di siffatta comples-
sità egli punta ad aggregare la propria 
comunità di fedeli attorno alla figura di 
Gesù Cristo eucarestia. Questa prospet-
tiva cristocentrica diventa il fulcro del-
la vita parrocchiale e trova concretiz-
zazione in molteplici unioni, tra le qua-

li spiccano l’Aggregazione del SS. Sa-
cramento, ispirata a quella omonima 
del beato Eymard (1811-1868), molto 
caro al Palladino; i Paggi del SS. Sa-
cramento; la Scuola di Religione; la 
Guardia d’onore al Sacro Cuore; la 
sezione delle Figlie di Maria.
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Grande attenzione dedica alla 
formazione giovanile, fondando il 
circolo cattolico “San Luigi Gonza-
ga”  (nato nello stesso periodo di 
quello socialista “Avanguardia”, dal 
quale avrebbe preso avvio l’attività 
di Giuseppe Di Vittorio), nell’alveo 
di analoghi esperimenti sorti nelle 
più importanti diocesi pugliesi pro-
prio tra il 1904 e il 1910, anche con 
la finalità di un futuro impegno poli-
tico.

Nel 1916 istituisce la Casa del-
l’Immacolata, un laboratorio di sarto-
ria e ricamo per giovani donne, a cui 
si aggiunge l’Asilo del Bambino Ge-
sù. Accanto a queste iniziative, don 
Antonio cerca di aggregare una co-
munità di religiose imperniata sulla 
preghiera e la vita contemplativa: le 
Vittime Eucaristiche. Nel 1917 entra 
nel Terz’Ordine Domenicano con il 
nome di fra Raimondo Maria. Nello 
stesso anno fonda la Fraternità Laica 
Domenicana, costituita da quaranta 
Figlie di Maria e dalle prime nove 
Vittime Eucaristiche. In breve tempo 

www.comune.cerignola.fg.it

1912. Pia unione dei Paggi del SS. Sacramento (archivio Suore Domenicane del SS. Sacramento)

http://www.comune.cerignola.fg.it
http://www.comune.cerignola.fg.it


le Terziarie Domenicane crescono di 
numero, divenendo un punto di rife-
rimento per le numerose associazioni 
parrocchiali.

Pur concentrato sulla formazione 
spirituale dei suoi fedeli, Palladino 

non distoglie lo sguardo dalle pro-
blematiche sociali. In occasione del I 
Convegno dei Cattolici di Capitanata 
(9-10 aprile 1918), presieduto da don 
Luigi Sturzo, scrive un intervento nel 
quale analizza con larghezza di vedu-
te la drammatica questione sociale 
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della sua terra, proponendo soluzioni 
ispirate all’avanzato movimento cat-
tolico dell’Italia settentrionale:

[…] Finora di queste leghe cattoli-
che di contadini non s’è parlato mai 
[…] Perché non abbiamo mai voluto 
efficacemente logorare il nostro cervel-
lo nello studio della quistione sociale, 
né esaminare la ragionevolezza delle 
domande dei contadini […] Le leghe 

dunque dei contadini vengano integrate 
con una federazione con le associazioni 
dei proprietarii, nella quale abbiano 
pratica ed efficace vita il Probivirato, la 
Cassa dei piccoli prestiti.

Proprio in virtù di queste ultime 
parole, nel clima surriscaldato dalla vit-
toria di Caradonna alle elezioni politi-
che del 1921, nasce la Cassa Rurale San 
Domenico, che avrebbe svolto la sua 

attività nel territorio parrocchiale, col 
proposito di elevare moralmente, eco-
nomicamente e socialmente i soci attra-
verso il retto uso del credito.

Altre iniziative importanti germo-
gliano tra il 1920 e il 1921: il Circolo 
Femminile Giovanile “Giovanna d’Ar-
co”  di Azione Cattolica, che raccoglie 
subito centinaia di adesioni, e il Con-
gresso della Gioventù di Azione Catto-
lica, alla presenza del card. Alessio 
Ascalesi.

Non mancano parole di apprezza-
mento da parte di mons. Giovanni Sodo 
– vescovo della diocesi di Ascoli Sa-
triano e Cerignola dal 1915 al 1930 – 
per il contributo decisivo dato da Palla-
dino al buon esito del convegno: “Se 
riuscì di inaspettato splendore, il merito 
in gran parte fu suo”.

In questo periodo prende vita La 
Fiaccola, importante organo di stampa 
di diffusione della parola del papa e di 
coordinamento delle associazioni par-
rocchiali; e don Antonio decide di far 

costruire una nuova chiesa intitolata alla 
Madonna del Buon Consiglio nel rione 
Cittadella, dove massiccia è la presenza 
dei socialisti.

Il 12 novembre del 1922, per i suoi 
meriti pastorali, viene nominato da papa 
Pio xi Cameriere segreto soprannumera-
rio di Sua Santità; e nel 1923 riceve 
l’investitura di canonico della Cattedra-
le di Cerignola.

Dedica gli ultimi anni della sua vita 
all’istituzione di una congregazione 
religiosa, quella delle Domenicane del 
SS. Sacramento. Sotto la sua direzione, 
le sorelle Ripalta e Maria Angela Va-
sciaveo, insieme ad altre religiose, ini-
ziano un percorso comunitario secondo 
la spiritualità domenicana, con l’intento 
particolare di adorare e promuovere il 
culto al SS. Sacramento. Mentre si ac-
cinge a vedere realizzato il suo progetto 
spirituale, Palladino muore il 15 maggio 
1926, stroncato da un male incurabile 
che lo aveva consumato nel breve vol-
gere di un biennio. Ad appena un anno 
dalla scomparsa del loro padre spiritua-
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le, verrà emanato il decreto di erezione 
della Congregazione, tuttora operante a 
livello locale, nazionale e internaziona-
le.

Il 7 marzo 1992 – su proposta delle 
suore Domenicane del SS. Sacramento, 
e per volontà del vescovo della diocesi 

di Cerignola-Ascoli Satriano mons. 
Giovan Battista Pichierri – si apre il 
processo di beatificazione del servo di 
Dio don Antonio Palladino.

Conclusasi l’inchiesta diocesana il 
14 maggio 1999, il 10 dicembre 2010 
papa Benedetto XVI autorizza la pro-

mulgazione del decreto sulle virtù eroi-
che del servo di Dio Antonio Palladino, 
concedendogli il titolo di Venerabile.

Un riconoscimento che attesta l’ec-
cezionale personalità di don Antonio 
Palladino nel turbinoso panorama socia-
le, culturale ed ecclesiale della Cerigno-

la a cavallo tra XIX e XX secolo. Esem-
pio di inusitata sintesi tra fervore spiri-
tuale e incisiva azione pastorale, egli 
agisce nel solco di una nuova genera-
zione di sacerdoti meridionali in grado 
di declinare il messaggio evangelico 
alle inedite «questioni» della società 
contemporanea.
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1926. Don Antonio Palladino, in abito domenicano, sul letto di morte (archivio Suore 
Domenicane del SS. Sacramento)

1926. I funerali di don Antonio Palladino (foto F.lli Di Leno, archivio Suore Domenica-
ne del SS. Sacramento)

http://www.comune.cerignola.fg.it
http://www.comune.cerignola.fg.it


BIBLIOGRAFIA

A lode della gloria : il sacerdozio nell’École française : 17.-20.  secolo / a cura di Luigi 
Mezzadri. Milano : Jaca book, 1989.

ABBRESCIA D.M., Don Antonio Palladino (1881-1926), Firenze 1994 (pro manuscripto).

ABBRESCIA D.M., Santità e coraggio : il parroco Antonio Palladino servo di Dio.  Cerignola : 
Domenicane del SS. Sacramento di Cerignola, 1998.

ARCHIVIO PALLADINO (Suore Domenicane del SS. Sacramento, Cerignola).

DE ROSA G., Il movimento cattolico in Italia : dalla restaurazione all’età giolittiana. 1. ed. 
riv. e ampliata. Roma ; Bari : Laterza, 1988.

Don Antonio Palladino: un parroco di Cerignola : atti del convegno storico nazionale,  Ce-
rignola, 28-29 gennaio 1994 / a cura di Vincenzo Robles. Torino : Società editrice interna-
zionale, 1997.

ERBA A., Preti del sacramento e preti del movimento : il clero torinese tra azione cattolica e 
tensioni sociali in età giolittiana. Milano : F. Angeli, c1984.

FORCELLA C., Nel centenario della nascita di mons. Antonio Palladino / a cura di don Sabino 
e Carlo Forcella. Foggia : Leone, 1983.

GUASCO M., Fermenti nei seminari del primo ’900. Bologna : Dehoniane, stampa 1971. 

GUASCO M., Storia del clero in Italia dall’Ottocento a oggi. Roma ; Bari : Laterza, 1997.

PALLADINO A., Pensieri eucaristici.  Cerignola : Edizioni Congregazione Suore Domenicane 
del SS. Sacramento, 1997.

ROBLES. V., Il movimento cattolico pugliese, 1881-1904 : storia di un lento e difficile cam-
mino. Bari : Edizioni dal Sud, [1981].

VASCIAVEO E., Vita del parroco Antonio Palladino. Foggia : Leone, 1973.

www.comune.cerignola.fg.it

a destra: don Antonio Palladino (foto F.lli Di Leno, archivio Suore Domenicane del SS. Sacramento)

in copertina: don Antonio Palladino

http://www.comune.cerignola.fg.it
http://www.comune.cerignola.fg.it

